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Il Presidente del Consiglio Comunale della Città di Fabriano attraverso questa 
pubblicazione, anche quest’anno, traccia un bilancio dell’ attività consiliare dal 09 
Giugno 2013 al 09 Giugno 2014.  
Una scelta all’insegna della trasparenza, che fornisce uno strumento in più per 
conoscere competenze e operato del Consiglio Comunale. 
Voglio sottolineare che non si tratta di un semplice elenco per rendicontare atto dopo 
atto cosa ha votato l’assemblea. Mentre venivano redatti i testi, mi sono convinto che 
la cosa più utile da fare fosse quella di mettere i cittadini nelle condizioni di poter 
valutare direttamente il lavoro svolto dal Consiglio. Ho quindi cercato di tracciare un 
quadro il più possibile chiaro e completo sulla vita dell’assemblea elettiva. 
Composizione, competenze, organi interni e funzionamento del Consiglio, inoltre sono 
puntualmente riportati i dati sul numero di sedute svolte, gli atti approvati e le 
presenze dei Consiglieri. 
Un rapporto più diretto con la cittadinanza, una concreta trasparenza e la messa a 
disposizione degli strumenti minimi per comprendere come funziona una istituzione 
sono presupposti indispensabili per rendere i cittadini veramente partecipi alla vita 
politica della comunità. 
In conclusione, spero che questa pubblicazione possa essere un mezzo efficace per 
recuperare un rapporto diretto tra elettori ed eletti, nonché uno stimolo nel continuare 
a seguire i lavori del Consiglio tramite il sito web del Comune o dal vivo in Sala 
consiliare. 
 

Buona lettura 

Pino Pariano 

Presidente Consiglio Comunale 
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iiilll  PPPrrreeesssiiidddeeennnttteee   dddeeelll   CCCooonnnsssiiigggllliiiooo   CCCooommmuuunnnaaallleee 

Il Consiglio Comunale è presieduto dal Presidente, o in caso di assenza o impedimento dal 
consigliere anziano, eletto dall'assemblea a scrutinio segreto nella prima seduta del Consiglio Comunale e subito 
dopo la convalida degli eletti. 
Il Presidente del Consiglio è organo super partes garante del rispetto del ruolo dei consiglieri, siano 
essi di maggioranza o di opposizione, nonché delle norme del presente Statuto e del regolamento del Consiglio. 
 
I poteri del Presidente sono: 
 
a) la rappresentanza del Consiglio; 
b) la predisposizione dell’ordine del giorno in recepimento delle proposte presentate dal Sindaco e dalla giunta , 
eventualmente dai singoli consiglieri e dagli altri soggetti previsti dallo statuto e dai regolamenti; 
c) La direzione dei lavori del Consiglio assicurando l’ordine della seduta e la regolarità delle discussioni; 
d)La convocazione del Consiglio, sentito il Sindaco e previa consultazione con la conferenza dei capigruppo; 
e) La proclamazione del risultato delle votazioni; 
f) L’informazione preventiva ai gruppi consiliari e ai singoli consiglieri attraverso la conferenza dei Capigruppo; 
g) La presidenza della conferenza dei Capigruppo; 
h) L’attivazione e il coordinamento delle commissioni consiliari e delle altre commissioni eventualmente istituite e 
la vigilanza sul loro regolare funzionamento; 
i) La cura dei rapporti periodici del Consiglio con l’organo di revisione economico – finanziaria e con il difensore; 
civico secondo quanto previsto dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti, fatti salvi i diritti di ogni consigliere. 
 
Il Presidente è garante dell’autonoma responsabilità di indirizzo, di programma, di pianificazione e di controllo 
dell’organo consiliare; nell’espletamento delle sue funzioni non compete allo stesso alcuna discrezionalità e i suoi 
provvedimenti debbono essere motivati sulla base dello Statuto e del Regolamento del Consiglio. 
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    iiilll    SSSiiinnndddaaacccooo   

Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini a suffragio universale secondo le modalità stabilite 
nella legge che disciplina altresì i casi di ineleggibilità di incompatibilità, lo stato giuridico e le 
cause di cessazione dalla carica . Rappresenta l’ente, sovrintende al funzionamento degli uffici e 
all’esecuzione degli atti e svolge le altre funzioni attribuitegli dalla legge, dallo statuto e dai 
regolamenti. Sovrintende all’espletamento delle funzioni statali e regionali delegate o sub delegate 
al Comune e garantisce la coerenza tra indirizzi generali e settoriali, strategie concrete di 
attuazione e loro risultati. 
Il Sindaco assicura l’unità di indirizzo amministrativo dell’azione comunale, promuovendo e 
coordinando l’attività degli assessori, che gli rispondono personalmente. Spetta al sindaco la 
responsabilità di garantire la traduzione degli indirizzi deliberati dal consiglio in atti e programmi 
operativi che ne consentano la realizzazione. Impartisce direttive al Segretario Comunale, al 
Direttore Generale , se nominato, e ai Dirigenti in ordine agli indirizzi amministrativi e gestionali, 
nonché sull’esecuzione degli atti. 
Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo stemma del 
Comune, da portarsi a tracolla. 
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      lllaaa    GGGiiiuuunnntttaaa   

 

La giunta è convocata e presieduta dal Sindaco o da chi ne fa le veci. Le modalità di 
convocazione di funzionamento della Giunta sono stabilite in modo informale dalla 
stessa o dal Sindaco. 
Le sedute della giunta non sono pubbliche salvo diversa decisione della Giunta stessa. 
Alle sedute della giunta partecipa il Segretario comunale ed in caso di sua assenza o 
impedimento, il vice Segretario. I verbali delle deliberazioni adottate dalla Giunta 
sono sottoscritti dal Sindaco e dal Segretario comunale o da chi ne fa le veci. 
 La Giunta opera attraverso deliberazioni collegiali. Le sedute sono valide se è 
presente la metà più uno dei componenti o la metà arrotondata per eccesso in caso di 
numero dei componenti dispari. Delibera a maggioranza dei presenti . In caso di 
parità prevale il voto del sindaco o di chi ne fa le veci. 
La Giunta adotta le proprie deliberazioni su proposta del Sindaco, degli Assessori e 
dei dipendenti a cui sono state attribuite funzioni di direzione. Ogni proposta di 
deliberazione è accompagnata dalle attestazioni scritte richieste dalla legge in 
relazione alla natura del provvedimento da adottare. 
Gli Assessori coadiuvano il Sindaco per assicurare l’attuazione degli indirizzi generali 
del consiglio e l’integrazione di obiettivi, attività e risultati nel perseguimento di un 
indirizzo o nella realizzazione di un progetto. In particolare la Giunta collabora con 
il Sindaco per la redazione delle linee programmatiche relative alle azioni ed ai 
progetti da realizzare nel corso del mandato ed alla loro attuazione. Gli Assessori 
elaborano ed aggiornano annualmente un programma delle attività del settore a cui 
sovrintendono. In detto programma vanno determinati gli indirizzi di azione e i 
risultati da raggiungere. Il programma è predisposto con il contributo del responsabile 
del servizio di competenza, è approvato dalla Giunta e costituisce il termine di 
riferimento per la stesura degli obiettivi sulla cui attuazione l’Assessore vigila e 
risponde personalmente al Sindaco e alla Giunta. 
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    GGGrrruuuppppppiii  cccooonnnsssiiillliiiaaarrriii   

 
I consiglieri possono costituirsi in gruppi con le modalità disciplinate dal regolamento del consiglio 
comunale, dandone comunicazione al Presidente unitamente alla indicazione del nome del 
capogruppo. 
 

GGGrrruuuppppppiii  dddiii   mmmaaaggggggiiiooorrraaannnzzzaaa                                                                                                               GGGrrruuuppppppiii  dddiii   mmmiiinnnooorrraaannnzzzaaa 

 

                                                                           

                                                                           

                                                                           

                                                                          

                                                                           

                                                              

              

Pariano Giuseppe Luciano 

Stroppa Renzo 

Giordani Bruno 

Crocetti Riccardo 

Balducci Qionto 

Castriconi Vincenzo 

Cingolani Vanio 

Pellegrini Roberto 

Sforza Gino 

Girolametti Sandra 

Guidarelli Piero 

Mattioli Claudia 

Malefora Lilia 

Tavolini Claudio 

Urbani Urbano 

Leli Giovanna 

Silvi Danilo 

Arcioni Ioselito 

Romagnoli Sergio 
 

 

Solari Sergio 

Peverini Dimitri 

 

D’ innocenzo Silvano 

 

Rossi Emanuele 

Bonafoni Giancarlo 

Pariano Giuseppe Luciano 
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CCCooonnntttaaattttttiii  mmmaaaiiilll   CCCooonnnsssiiigggllliiieeerrriii  cccooommmuuunnnaaallliii   
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    CCCooommmmmmiiissssssiiiooonnniii   cccooonnnsssiiillliiiaaarrriii   

Il Consiglio si avvale di Commissioni permanenti costituite nel proprio seno sulla base 
del criterio di rappresentanza proporzionale tra maggioranza e minoranza e al loro 
interno. Il regolamento determina il funzionamento, l'organizzazione, i poteri delle 
Commissioni, la formazione, la pubblicità dei lavori, le consultazioni delle forme 
associative e in generale delle espressioni rappresentative della comunità locale. 
 

 

1° Commissione – Area Istituzionale         

“Affari istituzionali, istituti di partecipazione,  organizzazione degli uffici 

e dei servizi, personale, servizi sociali, pubblica istruzione, cultura, sport, 

politiche giovanili, sicurezza“  

 

2° Commissione – Area Tecnica                

 

“Lavori pubblici, urbanistica, assetto del territorio, ambiente,  protezione 
civile”  

 

3° Commissione – Area Economico Finanziaria      
 

“Bilancio, patrimonio, trasporti, turismo, industria, artigianato, 

commercio, agricoltura, contenzioso”  
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IIIlll  lllaaavvvooorrrooo   dddeeelll   CCCooonnnsssiiigggllliiiooo   CCCooommmuuunnnaaallleee 

 

L’ Aula si è riunita 19 volte.  

 

L’attività consiliare si è concretizzata nella discussione e produzione di 279 atti  di cui 81 

interpellanze ed interrogazioni, 7 ordini del giorno  e 10  mozioni. 

 

La conferenza dei Capigruppo, si è riunita 13 volte. 

 

Come si può desumere dai dati pubblicati anche sul sito del Comune di Fabriano, la presenza dei 

Consiglieri alle adunanze del Consiglio è stata costante. Il numero di assenze, tutte giustificate, è 

stato irrilevante.  
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PRESENZE DEI CONSIGLIERI ALLE VOTAZIONI DELLE SEDUTE  
(fonte sito www.piazzalta.it) 
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Ringraziamenti 
 

Personalmente, voglio ringraziare la Giunta, i Consiglieri, i Dirigenti, i Dipendenti e tutti coloro 

che con il loro prezioso apporto di idee, consigli e osservazioni offrono quotidianamente 

testimonianza di senso civico e di perseguimento del bene comune, presupposti immancabili per un 

esercizio maturo e consapevole della partecipazione democratica 

 

 

 

 

Fabriano, Giugno 2015 

 

                                                                                  

                                                                                   Il Presidente del Consiglio Comunale 

                                                                                             Giuseppe Luciano Pariano 

 

 


